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MODELLI DI BUSINESS SOSTENIBILI

Le organizzazioni ibride combinano i paradigmi delle organizzazioni profit e non profit tradizionalmente
separate in un'unica entità, per la quale sono spesso chiamate organizzazioni ibride sociali (Smith, Gonin e
Besharov 2013; Jay 2013; T. Hahn et al. 2018). Tali organizzazioni mirano a generare valore misto,
combinazione di valore finanziario e sociale

SOCIETÀ BENEFIT
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MODELLI DI BUSINESS SOSTENIBILI – B CORP MOVEMENT

Differenze

 La Società Benefit è una qualifica
giuridica (Legge 208/2015) che
definisce un modello di impresa
capace di coniugare attività di
impresa e finalità di interesse
collettivo. Richiede l'inserimento
nello statuto di “scopi di utilità
comune”, la nomina di un “Impact
Manager” e un report di impatto
basato sullo “standard di
valutazione esterno”.

 La B Corp è una certificazione che
permette di verificare attraverso il B
Impact Assessment (BIA) se e
quanto un'azienda è attenta ai profili
ESG. La certificazione non comporta
modifiche normative.

Similarità e Connessioni

 Una società può cambiare forma
giuridica e diventare una Società
Benefit senza essere una B Corp;
tuttavia, la BIA è uno degli standard
che possono essere utilizzati per la
valutazione d'impatto richiesta.

 Una Benefit Corporation non deve
necessariamente essere certificata
come B Corp.

 In Italia le B Corp sono tenute ad
acquisire lo status di Società
Benefit entro due anni se vogliono
mantenere la certificazione.

 Il possesso della qualifica di
Società Benefit garantisce inoltre
10 degli 80 punti minimi richiesti nel
BIA per essere B Corp.

Società 
Benefit

B Corp

Misurazione delle 
performance di 

sostenibilità con 
standard esterni

Deve acquisire lo status 
di Società Benefit entro 2 
anni dalla certificazione
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Cosa intendiamo con “purpose”?

Il Purpose aziendale è la ragion d'essere di un'organizzazione in termini di obiettivo oltre la 
massimizzazione del profitto per creare valore contribuendo al benessere della società e del pianeta.

Ragion d’essere

Obiettivi oltre la 
massimizzazione del 

profitto

Contributo sociale

DEFINIRE IL PURPOSE: UNA PROSPETTIVA MANAGERIALE
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– Purpose - “IL PERCHÈ” 

– vs
– Mission: “COSA FACCIAMO” – orientamento ai clienti  lo stato attuale degli affari

in cui si trova l'azienda, il tipo di beni e servizi che produce, il tipo di clientela a cui 
si rivolge

– Vision: “IN CHE DIREZIONE ANDIAMO” – orientamento all’azienda lo stato
futuro ideale che un'azienda aspira a raggiungere per se stessa

Mission 

Vision
Sia le dichiarazioni di 

missione che di visione

possono riflettere lo scopo o 

la ragione di esistenza di 

un'azienda

Lo scopo può essere radicato

nella missione e nelle

dichiarazioni di visione di 

un'azienda

Purpose

PURPOSE VS MISSION VS VISION
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SVILUPPO

Mission and vision
Valori 

Narrativa

FORMALIZZAZIONE

Strutturazione 
implementazione 

Governance

ATTUAZIONE

Creazione di valore
Attribuzione del valore

Trade-offs
Impatto sugli stakeholder

CONTESTO ISTITUZIONALE

Trasparenza 
Comparabilità

(Non) compliance

Sources: George, G., Haas, M. R., McGahan, A. M., Schillebeeckx, S. J., & Tracey, P. (2021). Purpose in the for-profit firm: A review and 
framework for management research. Journal of Management. 

SOCIETÀ BENEFIT

MISURAZIONE

Relazione di impatto  Clienti, fornitori, dipendenti, ambiente, governance 
Indice di impatto

COME ATTUARE IL PURPOSE
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Una strategia di impatto prevede la costruzione di una Teoria del Cambiamento (ToC) per l’azienda

Una Theory of Chance (ToC) descrive come e perché un risultato finale desiderato (ambientale e/o sociale) possa manifestarsi e
possa essere gestito. Spesso una ToC è definita come la connessione tra attività e risultati (output, outcome e impatti).

ToC definisce il problema sociale e/o ambientale che un progetto mira a risolvere e il contesto in cui dovrebbe essere messo in atto. I
diversi gradi di risultati socio/ambientali che possono essere prodotti attraverso il business di una azienda sono definiti come segue:

1) output: i prodotti ei servizi risultanti da un intervento, ovvero i risultati immediati (e misurabili) delle attività svolte.
2) outcome: i cambiamenti, positivi e negativi, sia a breve che a lungo termine, che si verificano nella vita delle persone destinatarie
delle attività svolte.
3) impatto: la parte dell'esito complessivo che si è verificata come conseguenza diretta dell'intervento, al netto di quella parte che si
sarebbe verificata anche senza l'intervento.

METODOLOGIE PER LA MISURAZIONE DI IMPATTO - TEORIA DEL CAMBIAMENTO
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L'implementazione di un ToC considera principalmente l'identificazione delle varie attività che caratterizzano un business e la
misurazione di quanti prodotti/servizi sono generati da tali attività.

Framework internazionali come, ad esempio, il catalogo GIIN IRIS + Core Metrics aiuta a identificare determinate metriche di output
derivanti da specifiche attività di business.

In un'ottica di standardizzazione e per garantire la comparabilità nella comunicazione dei risultati di impatto, le metriche di output di
IRIS+ sono suddivise principalmente per settore e per tipologia di SDG a cui contribuiscono, predisponendo all'identificazione delle
relative misure di esito e di impatto misurabile sui problemi reali.

TEORIA DEL CAMBIAMENTO
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Gli SDG Impact Standards sono un insieme di pratiche che aiutano le aziende e gli investitori ad allineare le loro attività con gli SDG,
facilitano la mobilitazione delle risorse verso la generazione di risultati e impatti sugli SDG e implementano ToC per identificare gli
obiettivi di impatto.

Gli standard forniscono un linguaggio comune e le migliori pratiche che guidano l'integrazione degli impatti sociali e/o ambientali
nella gestione interna e nei processi decisionali.

Gli elementi fondanti degli Standard sono:
1) contribuire positivamente al raggiungimento degli SDGs
2) Individuare un livello minimo da raggiungere sugli SDGs
3) Promuovere una gestione dell'impatto e un processo decisionale efficaci.

TEORIA DEL CAMBIAMENTO



10

L'IMP ha definito cinque dimensioni attraverso le quali valutare 
l'impatto: What, Who, How Much, Contribution, Risk.

In relazione a queste dimensioni, è stato definito un insieme di 
categorie per consentire alle aziende e agli investitori di fissare 
obiettivi di impact e valutare le performance. Queste categorie sono 
elementi costitutivi che possono essere utilizzati da 
un'organizzazione per inquadrare il proprio quadro dell'impatto o 
come lista di controllo per garantire che coprano tutti gli elementi 
essenziali per la gestione dell'impatto.

TEORIA DEL CAMBIAMENTO
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ESG BUSINESS MODELS – B CORP MOVEMENT IL PROBLEMA DEI SIMBOLI

La maggior parte delle organizzazioni ha 
utilizzato il modello B Corp come «un badge 
d'onore», un segnale simbolico che si basa 
sul framework ESG.

La misurazione dei fattori ESG è più difficile 
e fuorviante nei settori basati sui servizi 
rispetto a quelli manifatturieri.

Moratoria delle imprese di servizi finanziari 
dalla certificazione B Corp (bcorporation.eu, 
dicembre 2022)

Processi di decertificazione per B Corp
certificate con performance ESG basse 
(Kim 2021)  benefici di mercato non 
consistenti.
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ESG BUSINESS MODELS – B CORP MOVEMENT IL PROBLEMA DEI SIMBOLI

La Repubblica, 5 Settembre 2023, Mario 
Calderini

- I rischi delle certificazioni B Corp e 
dello status di Società Benefit. Lo 
sviluppo del movimento sta portando 
alla mercificazione della sostenibilità

- Come far mantenere integrità 
all’approccio Benefit?  Spostare 
l’attenzione dalle pratiche e processi 
interni di misurazione «formale» ad un 
set di processi e pratiche di misurazione 
di impatto «sostanziale» e «addizionale»


